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	In che misura, nell'analisi del contesto:

	
1
	Si tiene conto delle esigenze e aspettative dei lavoratori, stabilendo comunicazione e consultazione con essi

	
2
	Si tiene conto delle esigenze e aspettative delle altre parti interessate, stabilendo comunicazione e consultazione con esse

	3
	Si analizza il contesto interno fino a considerare la conflittualità o la sinergia fra persone

	
4
	Si analizza il contesto interno fino a considerare i possibili conflitti o le sinergie tra funzioni organizzative

	
5
	Si analizza il contesto interno ed esterno fino a considerare i possibili conflitti o le sinergie con terze parti

	6
	Si considerano gli aspetti di sostenibilità (economica, sociale, ambientale)

	
7
	Si considerano gli aspetti di inclusività (gestione delle diversità di genere, di età, di provenienza, ecc.)

	
8
	Si considerano gli aspetti di responsabilità sociale che possono influire sul benessere delle persone

	
9
	Si individuano aspetti (di contesto interno ed esterno) che sono poi effettivamente utilizzati per l'analisi dei fattori psicosociali

	
10
	Si giunge a un'effettiva comprensione del contesto psicosociale (aspetti soggettivi, relazioni, dinamiche di gruppo e organizzative, ecc.)

	
11
	Si individuano aspetti che sono poi utili per influenzare il contesto psicosociale (aspetti soggettivi, relazioni, dinamiche di gruppo e organizzative, ecc.)

	
	

	In che misura la leadership:

	12
	Propone ed ottiene una visione condivisa e una chiarezza dello scopo

	
13
	Si dimostra in grado di influenzare positivamente il contesto psicosociale (aspetti soggettivi, relazioni, dinamiche di gruppo e organizzative, ecc.)

	14
	Guida una cultura della resilienza nell'organizzazione

	15
	Dimostra abilità di anticipare e gestire i cambiamenti maggiori esogeni

	
16
	Per la gestione dei fattori psicosociali assegna ruoli, autorità, responsabilità e obbligo di rendere conto nell'organizzazione

	17
	Realizza una partecipazione e consultazione dei lavoratori sui fattori psicosociali

	18
	Influenza positivamente gli aspetti di sostenibilità (economica, sociale, ambientale)

	
19
	Influenza positivamente gli aspetti di inclusività (gestione delle diversità di genere, di età, di provenienza, ecc.)

	
20
	Influenza positivamente gli aspetti di responsabilità sociale che possono influire sul benessere delle persone

	
	

	In che misura i processi di pianificazione:

	
21
	Tengono conto della possibilità di influenzare il contesto psicosociale (aspetti soggettivi, relazioni, dinamiche di gruppo e organizzative, ecc.)

	22
	Mettono a disposizione risorse adeguate per gestire i processi

	
23
	Sviluppano e coordinano le discipline e le competenze necessarie al benessere e alla resilienza (incluse competenze psicologiche, mediche, ergonomiche, organizzative)

	24
	Considerano la necessità di anticipare e gestire i cambiamenti maggiori esogeni





	
25
	Pianificano i cambiamenti endogeni tenendo conto del contesto psicosociale (resistenze al cambiamento, aspetti soggettivi, relazioni, altre dinamiche)

	
26
	Si basano su comunicazione, consultazione e partecipazione ai fini di affrontare i rischi e le opportunità psicosociali

	
27
	Individuano sistematicamente, in modo continuo e proattivo, i fattori psicosociali rilevanti (ad es. collegati a stress, burnout, violenze sul lavoro, discriminazioni)

	
28
	Valutano i fattori psicosociali rilevanti (ad es. collegati a stress, burnout, violenze sul lavoro, discriminazioni)

	29
	Considerano processi per il trattamento dei fattori psicosociali

	
30
	Tengono conto delle buone prassi di progettazione ergonomica dei sistemi di lavoro (ad es. secondo le indicazioni della ISO 6385)

	31
	Tengono conto del carico mentale (ad es. secondo le indicazioni della ISO 10075)

	32
	Tengono conto dei temi di sostenibilità (economica, sociale, ambientale)

	
33
	Tengono conto dei temi di responsabilità sociale che possono influire sul benessere delle persone

	
	

	In che misura i processi di supporto:

	
34
	Generano informazioni e conoscenze condivise utili alla gestione del contesto psicosociale
(aspetti soggettivi, relazioni, dinamiche di gruppo e organizzative, ecc.)

	35
	Mettono a disposizione le risorse necessarie

	
36
	Si avvalgono delle discipline e delle competenze necessarie al benessere e alla resilienza
(incluse competenze psicologiche, mediche, ergonomiche, organizzative)

	37
	Forniscono un supporto al miglioramento continuo

	
38
	Tengono conto delle buone prassi di progettazione ergonomica dei sistemi di lavoro (ad es. secondo le indicazioni della ISO 6385)

	39
	Tengono conto del carico mentale (ad es. secondo le indicazioni della ISO 10075)

	40
	Forniscono le competenze e la consapevolezza necessarie alle persone

	41
	Producono processi di comunicazione organizzativa efficaci

	42
	Considerano e gestiscono in modo positivo la conflittualità o la sinergia fra persone

	
43
	Considerano e gestiscono in modo positivo i possibili conflitti o le sinergie tra funzioni organizzative

	44
	Considerano e gestiscono in modo positivo i possibili conflitti o le sinergie con terze parti

	45
	Tengono conto degli aspetti di sostenibilità (economica, sociale, ambientale)

	
46
	Tengono conto degli aspetti di responsabilità sociale che possono influire sul benessere delle persone

	
47
	Si basano sulla consultazione e partecipazione dei lavoratori (anche prevedendo un sistema di riporto efficace per gli aspetti psicosociali)

	
	

	In che misura durante le attività operative

	48
	Sono a disposizione le risorse necessarie

	49
	Ci si avvale delle discipline e delle competenze necessarie al benessere e alla resilienza

	50
	Si realizzano azioni di trattamento dei rischi per i fattori psicosociali

	51
	Si considerano e gestiscono in modo positivo la conflittualità o la sinergia fra persone

	
52
	Si considerano e gestiscono in modo positivo i possibili conflitti o le sinergie tra funzioni organizzative

	53
	Si considerano e gestiscono in modo positivo i possibili conflitti o le sinergie con terze parti

	
54
	Si considerano e gestiscono gli aspetti relativi all'inclusività (gestione delle diversità di genere, età, provenienza, ecc.)





	
55
	Si considerano e gestiscono gli aspetti relativi alla sostenibilità (economica, sociale, ambientale)

	
56
	Si considerano e gestiscono gli aspetti relativi alla responsabilità sociale che possono influire sul benessere delle persone

	
57
	Ci si basa sulla consultazione e partecipazione dei lavoratori (incluso un sistema di riporto e segnalazione efficace per i fattori psicosociali)

	
58
	Si procede in modo efficace all'eliminazione dei pericoli o alla riduzione dei rischi per i fattori psicosociali (al livello ALARP, secondo una gerarchia delle misure, ecc.)

	59
	Si gestiscono i cambiamenti (esogeni ed endogeni) tenendo conto dei fattori psicosociali

	
	

	In che misura nella valutazione delle prestazioni

	60
	Si valuta l'analisi del contesto svolta e il livello di comprensione del contesto

	61
	Si valuta la cultura a supporto della resilienza e del benessere

	
62
	Si valutano i processi di trattamento del rischio (loro appropriatezza, loro efficacia, in che misura sono implementati, ecc.)

	63
	Si valutano gli aspetti di inclusività (gestione delle diversità di genere, età, provenienza, ecc.)

	64
	Si valutano gli aspetti di sostenibilità (economica, sociale, ambientale)

	
65
	Si valutano gli aspetti di responsabilità sociale che possono influire sul benessere delle persone

	
66
	Si procede, per i fattori psicosociali, a monitoraggio, misurazione, analisi e valutazione delle prestazioni (con indicatori proattivi e reattivi)

	
67
	Si tiene conto dei dati della valutazione delle prestazioni per individuare e raggiungere obiettivi di miglioramento sui fattori psicosociali

	
	

	In che misura, per il miglioramento continuo

	68
	Si riceve un supporto efficace dall'Alta Direzione

	69
	Si rivedono le modalità di trattamento del rischio per i fattori psicosociali

	
70
	Si rivedono le modalità di gestione degli aspetti di inclusività (gestione delle diversità di genere, età, provenienza, ecc.)

	
71
	Si rivedono le modalità di gestione degli aspetti di sostenibilità (economica, sociale, ambientale)

	
72
	Si rivedono le modalità di gestione degli aspetti di responsabilità sociale che possono influire sul benessere delle persone

	
73
	Ci si basa per i fattori psicosociali sul monitoraggio, misurazione, analisi e valutazione delle prestazioni

	74
	Ci sono processi per il trattamento di episodi e situazioni negativi, azioni correttive



PUNTEGGIO

Per ogni item occorre dare un punteggio pari a:

0 se “Il punto non è preso in considerazione e non vi sono azioni pianificate per realizzarlo”

1 se “Il punto è preso in considerazione, non è attuato ma sono pianificate azioni per attuarlo”

2 se “Il punto è parzialmente soddisfatto”

3 se “Il punto è soddisfatto e sono disponibili evidenze della sua realizzazione”
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image1.png




image2.png




